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Sintesi della comunicazione
Monteverdi e il suo tempo. La Camerata di Cremona rinnova armonie

A CREMONA 27 OTTOBRE   2017
Racconto d’amore
Monteverdi mette in musica il racconto d’AMORE: Poppea amante di Otone e moglie i Nerone, 
Orfeo ed Euridice, Arianna e Teseo, Tancredi e Clorinda … questi ultimi nella Gerusalemme 
Liberata di Torquato Tasso.,
Favole di Magia 
Gerusalemme verrà liberata dai crociati nonostante le MAGIE. del mago IDRAOTE e  i magici  
unguenti infiammabili del mago ISMENO che ne incendiano e distruggono le mura.
Nel BALLO DELLE INGRATE  le ragazze rifiutano l'amore per sapere quale destino magico 
attenda loro dopo la morte.
AMORE , VANITAS = MUSICA, ARTE  e ALCHIMIA .  
Monteverdi , musicista e alchimista per passione alla ricerca della quinta essenza  per  la sua musica
e dell’oro potabile per il corpo ammalato suo e della amata. 
Il seicento ed il nostro tempo, 
VANITAS vanitatum barocca  per raggiungere il cielo e il barocco contemporaneo di Internet,  
la manzoniana peste bubbonica  e le epidemie del nostro tempo, 
vecchi e moderni schiavi.  antiche e moderne guerre.
Lo spirito di Monteverdi e del suo tempo da più di cinquant’anni è riproposto a Cremona  
dall’amico Isidoro Gusberti  e dalla Camerata di Cremona, due realtà con le quali mi onoro di 
collaborare.

 A Cremona il barocco nasce in tempi di guerre, di contraddizioni, di pestilenze e migrazioni. 
Cremona sogna Armonie
ARMONIA serva dell'orazione sostiene Monteverdi rifacendosi alle teorie filosofiche che legano 
l’uomo al cosmo nel rinascimentale  concetto dell’armonia mundi
ARMONIA per opporsi al disordine a partire dalla scuola dove ho insegnato ARMONIA È :  
AMORE per la sua donna che gli morirà tra le braccia, amore cantato nei suoi mottetti, 
SPIRITUALITÀ nei suoi salmi e messe, SCIENZA , nelle sue lettere traspare la sua passione x la 
chimica e la medicina ( morbo granulomatoso, peste)
Monteverdi immagina il suo Orfeo:

ARIANNA: il Minotauro figlio mostruoso di Minosse imprigionato in un labirinto ; per sfamarlo, il 
popolo offre tributo annuale di sette fanciulle e sette giovani. Tra questi Teseo, non vuole arrendersi 
al tragico destino. Teseo seduce la figlia di Minosse, Arianna, e le promette di condurla in Grecia. 
Arianna gli dona così un lungo filo, per segnare la via per uscire dal labirinto: il giovane riesce 
infatti ad uccidere il Minotauro e a scappare dal labirinto. Tuttavia, Teseo non mantiene fede alla 
promessa e abbandona Arianna sull’isola di Nasso.
Dalla Gerusalemme Liberata i Torquato Tassso Clorinda e Argante hanno tentato con successo una
sortita notturna nella quale hanno incendiato e distrutto la possente torre d'assedio dei crociati, 
servendosi di unguenti infiammabili preparati dal mago Ismeno: si apprestano a rientrare a 
Gerusalemme da una delle porte, incalzati dai soldati nemici, quando Clorinda si attarda a 



scontrarsi con un cristiano che l'ha colpita e rimane chiusa fuori. Mentre la guerriera si accinge a 
raggiungere un'altra porta approfittando dell'oscurità, è raggiunta da Tancredi che non la 
riconosce (la donna indossa un'armatura nera, diversa da quella consueta) e inizia un duello 
furibondo con lei, senza sapere che sta lottando contro la donna che ama. Il duello sarà senza 
esclusione di colpi e  Clorinda avrà la peggio, anche se in punto di morte la guerriera chiederà di 
essere battezzata dal proprio uccisore e si salverà l'anima

La Camerata di Cremona racconta da più di cinquant'anni Monteverdi e la sua poesia
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La Camerata di Cremona nasce nel 1961 al Teatro Ponchielli, diretta da Ennio 
Gerelli, con al primo violino Giulio Franzetti. Fu un debutto eccezionale, come 
eccezionale ne fu l’occasione, il ricordo del fondatore dell’Accademia Musicale 
Cremonese Marco Brasi, purtroppo scomparso.
Il Maestro Gerelli guida poi l’ensamble nel difficile percorso di diffusione delle 
sofisticate sonorit onteverdiane, riscuotendo straordinari successi.
Sempre sotto la direzione del maestro Gerelli, nel 1968, la Camerata passa sotto la 
direzione di Gianfranco Carutti. È un momento straordinario, che prelude ad un 
periodo altrettanto straordinario: sotto la presidenza dell’”Ingegnere”, la Camerata di 
Cremona comincia la scalata ai piegnativi e ambiziosi traguardi internazionali, 
riscuotendo una serie di meritati successi, con la direzione che passa nel ’70 ad 
Agostino Orizio, poi a Angelo Campori, a Tullio Stefani ed infine, nel 1982, per 
scelta del Presidente Carutti che ne intuisce classe e talento, al giovane cremonese 
Marco Fracassi.
Da allora, sotto la brillante direzione di Fracassi, la Camerata di Cremona conferma i 
successi e ottiene nuovi consensi in Italia e nel mondo.

La Camerata, breve storia di un mito
È il 1958. A soli 54 anni scompare il musicista Marco Brasi, fondatore e direttore 
dell’Accademia musicale cremonese. Il complesso, nato nel ’51, si componeva di 
prestigiosi strumentisti che, sotto la guida del grande violinista, eseguivano una 
decina di concerti l’anno, tenendo alta l’immagine musicale della nostra città. A un 
anno dalla scomparsa di Marco Brasi ha luogo un concerto commemorativo diretto da



un altro grande musicista cremonese: Ennio Gerelli. In questa occasione al comitato 
cittadino per le attività artistiche culturali nasce l’idea di dare a Cremona una nuova, 
grande formazione orchestrale, di alto livello professionale, che prende il nome di 
Camerata di Cremona. Ad essa sarà affiancata anche un’altra importante iniziativa: 
formare un centro di specializzazione musicale per giovani diplomati. L’idea si 
realizza e il compito viene affidato a una grande esperto: il maestro Giulio Franzetti 
che poi diventerà primo violino del teatro alla Scala.
Il 13 aprile ’61, al teatro Ponchielli, si tiene il concerto di presentazione della 
Camerata con Franzetti primo violino. A dirigerlo colui che ne diventerà il grande 
leader: Ennio Gerelli.
Diplomato in violino, composizione e polifonia vocale, il maestro si è dedicato fin da 
giovane all’attività direttoriale. Grande talento, è giunto alla fama internazionale alla 
guida dell’orchestra esclusivamente femminile dell’Angelicum di Milano. Sotto la 
sua direzione la Camerata giunge ben presto ai traguardi più ambiti della notorietà 
mondiale.
Italo Pestoni, da tanti ani segretario della Camerata, racconta delle memorabili 
esecuzioni che si susseguirono, fra le quali basterà ricordare l’Incoronazione di 
Poppea di Monteverdi, al festival di Baalbeck, in Libano e ripetuta l’anno dopo ad 
Atene.
Istituito poi anche un complesso corale, nel 1967 la Camerata ottiene un grande 
riconoscimento. Il Comitato nazionale per le Celebrazioni Monteverdiane, in 
occasione del quarto centenario della nascita del musicista, la invita ad eseguire 
canzoni, scherzi, madrigali, il Ballo delle Ingrate, il combattimento di Tancredi e 
Clorinda e l’Incoronazione di Poppea in tre concerti al Ponchielli e musiche sacre in 
Cattedrale. In quell’anno si affermarono i  solisti del complesso "Claudio 
Monteverdi" della Camerata di Cremona diretti dal m° Gerelli : Cristiane 
Jaccotet, clavicembalo; Giovanni Pellini, tiorba e liuto; Alfredo Riccardi, gamba 
basso; Giulio Franzetti, Tito Riccardi, viola da brazzo e violino; Nino Negrotti, 
alto viola; Mario Maggi, gamba tenore; Giorgio Garulli, contrabbasso di viola, 
che accompagnarono il  coro madrigalistico con strumenti ad arco su modello 
antico in eventi con la regia di Franco Zeffirelli. Gli strumenti furono progettati 
in straordinaria collaborazione tra solisti della Camerata e insegnanti della  
Scuola internazionale di liuteria di Cremona tra i quali Mario Maggi e GioBatta 
Morassi, pionieri assoluti del recupero di antiche sonorità. Progetto elogiato da 
musicologi ed organologi come Gianpiero Tintori, Vinicio Gai  
È nel ’68 che, nella vita della Camerata, avviene qualcosa di molto importante. Dopo 
le gestioni Lomabrdi, Trucco e Marini (veri pionieri dell’iniziativa) arriva alla 
presidenza un uomo che, con il suo carisma e la sua dedizione, influirà notevolmente 
sui destini del sodalizio; un uomo che, in quasi trent’anni di permanenza al vertice, si 
è fatto padre, anima, centro motore della Camerata: Gianni Carutti. Il nuovo 
presidente da subito grande impulso alla istituzione, sorretto dall’entusiasmo e dalla 
tenacia che gli sono congeniali, oltre che dalla sua peculiarità di grande cultore 
dell’arte. Fra le tante affermazioni che segnano la sua gestione ricordiamo le 
rappresentazioni in costume nel teatro di Versailles e la partecipazione al Festival di 
Aix en Provence. Questa, purtroppo, fu l’ultima apparizione di Ennio Gerelli alla 



direzione. Nel ’70, infatti, scompare la “prima bacchetta” della Camerata.
Dopo la sua morte si susseguono alla direzione Agostino Orizio, Angelo Campori e 
Tullio Stefani e, nell’82, la bacchetta passa definitivamente nelle mani del cremonese 
Marco Fracassi che tuttora la usa con rara maestria.
È un altro momento magico: il presidente-mecenate Gianni Carutti intende 
riproiettare nel mondo una grande immagine della Camerata dopo il periodo 
gerelliano. 

Relazioni e premiazioni in aula
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